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+ Dal Vangelo secondo Luca 

 
 In quel tempo, si avvicinarono a Gesù alcuni sadducèi – i quali dicono che non c’è risurrezione – e 
gli posero questa domanda: «Maestro, Mosè ci ha prescritto: “Se muore il fratello di qualcuno che 
ha moglie, ma è senza figli, suo fratello prenda la moglie e dia una discendenza al proprio fratello”. 
C’erano dunque sette fratelli: il primo, dopo aver preso moglie, morì senza figli. Allora la prese il 
secondo e poi il terzo e così tutti e sette morirono senza lasciare figli. Da ultimo morì anche la 
donna. La donna dunque, alla risurrezione, di chi sarà moglie? Poiché tutti e sette l’hanno avuta in 
moglie».  
Gesù rispose loro: «I figli di questo mondo prendono moglie e prendono marito; ma quelli che 
sono giudicati degni della vita futura e della risurrezione dai morti, non prendono né moglie né 
marito: infatti non possono più morire, perché sono uguali agli angeli e, poiché sono figli della 
risurrezione, sono figli di Dio. Che poi i morti risorgano, lo ha indicato anche Mosè a proposito del 
roveto, quando dice: “Il Signore è il Dio di Abramo, Dio di Isacco e Dio di Giacobbe”. Dio non è dei 
morti, ma dei viventi; perché tutti vivono per lui». 
 
Parola del Signore  
 
 

Dio non è il Dio dei morti, ma dei vivi 
  
I sadducei si cimentano in un apologo paradossale, quello di una 
donna sette volte vedova e mai madre, per mettere alla berlina la fede 
nella risurrezione. Lo sappiamo, non è facile credere nella vita eterna. 
Forse perché la immaginiamo come durata anziché come intensità. 
Tutti conosciamo la meraviglia della prima volta: la prima volta che 
abbiamo scoperto, gustato, visto, amato... poi ci si abitua. L'eternità è 
non abituarsi, è il miracolo della prima volta che si ripete sempre. La 
piccola eternità in cui i sadducei credono è la sopravvivenza del 
patrimonio genetico della famiglia, così importante da giustificare il passaggio di quella donna di 
mano in mano, come un oggetto: «si prenda la vedova... Allora la prese il secondo, e poi il terzo, e 
così tutti e sette». In una ripetitività che ha qualcosa di macabro. Neppure sfiorati da un brivido di 
amore, riducono la carne dolorante e luminosa, che è icona di Dio, a una cosa da adoperare per i 
propri fini. «Gesù rivela che non una modesta eternità biologica è inscritta nell'uomo ma l'eternità 
stessa di Dio» (M. Marcolini). Che cosa significa infatti la «vita eterna» se non la stessa «vita 
dell'Eterno»? Ed ecco: «poiché sono figli della risurrezione, sono figli di Dio», vivono cioè la sua 
vita.  
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DOMENICA 10 NOVEMBRE        verde           
 

 XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore quarta settimana 

 
2Mac 7,1-2.9-14; Sal 16; 2Ts 2,16 – 3,5; Lc 20,27-38 
Ci sazieremo, Signore, contemplando il tuo volto 

SANTE MESSE: 
   8.00    Giovanni e Maria 

   9.30    battesimi   Annunciata e Carlo 

 11.00    Giuditta, Giovanni e Teresa  

 17.30    Antonia e Giulio – Ernesto Rota – Luigia Panza 

LUNEDI’ 11 NOVEMBRE         bianco 
Liturgia delle ore quarta settimana 

S. Martino di Tours - memoria 
Sap 1,1-7; Sal 138; Lc 17,1-6 
Guidami, Signore, per una via di eternità 

    8.00    Famiglie Carminati, Ceresoli e Signorelli 

 

 16.00     Famiglia Frana 

MARTEDI’ 12 NOVEMBRE               rosso 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
  S. Giosafat - memoria 
Sap 2,23 - 3,9; Sal 33; Lc 17,7-10 
Benedirò il Signore in ogni tempo  

   8.00    Luigi, Teresa e Adriano Mazza 

  15.00   catechesi per i ragazzi  

 16.00     Defunti  Volontariato sociale 

  20.30   Incontro interparrocchiale per i catechisti in Oratorio 

MERCOLEDI’ 13 NOVEMBRE        verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
Sap 6,1-11; Sal 81; Lc 17,11-19 
Alzati, o Dio, a giudicare la terra 

   8.00    Def.ti Famiglia Osio 

 15.00    Gruppo San Vincenzo 

16.00     Famiglie Doneda e Giovanni Rota 

GIOVEDI’ 14 NOVEMBRE                verde 
  

Liturgia delle ore quarta settimana 
 

Sap 7,22 - 8,1; Sal 118; Lc 17,20-25 
La tua parola, Signore, è stabile per sempre 

   8.00      Famiglie Villa e Mazza 
  

16.00     Angelica Del Prato 

20.45     In Chiesa Catechesi degli adulti  

20.45     A Madone il vescovo Francesco incontra  

               il Consiglio Pastorale Territoriale 

VENERDI’ 15 NOVEMBRE             verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
S. Alberto Magno – memoria facoltativa 
Sap 13,1-9; Sal 18; Lc 17,26-37 
I cieli narrano la gloria di Dio 

  8.00     Caterina Fasolini 

  

16.00     Sec. int. Fam Previtali e Bruno                                

SABATO 16 NOVEMBRE             verde 
 

Liturgia delle ore quarta settimana 
S. Margherita di Scozia – memoria facoltativa 
S. Geltrude di Hefta – memoria facoltativa  
Sap 18,14-16; 19,6-9; Sal 104; Lc 18,1-8 
Ricordate le meraviglie che il Signore ha compiuto 

  8.00  

10.30     Catechesi dei ragazzi      

17.30     Famiglia Carminati – Gianna Biffi – Bepino e Santina 

                Alessandro Doneda                

DOMENICA 17 NOVEMBRE             verde           
 

 XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Liturgia delle ore prima settimana 

 
Ml 3,19-20a; Sal 97; 2Ts 3,7-12; Lc 21,5-19  
Il Signore giudicherà il mondo con giustizia 

 

SS. MESSE:     ore  8.00 - 9.30 - 11.00  – 17.30 

 

 

Domenica 10 novembre Incontro con i genitori dei bambini della Prima Confessione 

Messa ore 11.00 – Pranzo in Oratorio – 14.30 incontro diversificato genitori e ragazzi  
 

Domenica 17 novembre Festa di Santa Cecilia con il Complesso Bandistico Brembatese 

 

 


